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REGOLAMENTO COMUNALE DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE 
ED ASSIMILATE NON RECAPITANTI IN PUBBLICA FOGNATURA 

 
Art. 1 Oggetto 

1. Il presente regolamento disciplina le procedure per il rilascio delle autorizzazioni degli 
scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue assimilate alle domestiche in acque 
superficiali, sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo, derivanti da nuovi insediamenti, 
da insediamenti già esistenti, da insediamenti soggetti a ristrutturazione, ampliamenti, 
modifiche, trasferimenti di proprietà e da attività assimilabili, ubicate in “località non servite da 
pubblica fognatura” e non soggette all’ “obbligatorietà di allacciamento degli scarichi alla 
pubblica fognatura”, così come indicato nel regolamento del servizio di fognatura e 
depurazione redatto dall’ATO5 - Toscana Costa. 
 

Art. 2 Definizioni e normativa di riferimento 
1. Ai fini del presente regolamento valgono le definizioni contenute all’art.74 del D.Lgs. 3 

Aprile 2006, n.152 e successive modifiche e integrazioni, all’art.2 della L.R. 31 Maggio 2006, n. 
20 e successive modifiche e integrazioni e all’art. 2 del D.P.G.R. 8 settembre 2008, n. 46/R. 

2. Nel presente Regolamento inoltre: 
a. Con il termine “decreto” si intende il D.Lgs. 3 Aprile 2006, n.152 e successive 

modifiche e integrazioni. 
b. Con il termine “legge regionale” si intende la L.R. 31 Maggio 2006, n.20 e 

successive modifiche e integrazioni. 
c. Con il termine “regolamento regionale” si intende il D.P.G.R. 8 settembre 2008, 

n.46/R. 
d. Per “autorizzazione” si intende l’atto amministrativo che consente lo scarico di 

acque reflue domestiche o assimilate al di fuori della pubblica fognatura. 
e. Con il termine “abitante equivalente” (AE) si intende il carico organico 

biodegradabile avente una richiesta biochimica di ossigeno a cinque giorni (BOD5) 
di 60 grammi di ossigeno al giorno, che è da considerare equiparabile ad una 
richiesta chimica di 130 grammi di ossigeno al giorno (COD); solo nel caso in cui 
non sia disponibile il dato analitico di carico organico si fa riferimento al volume di 
scarico di 200 litri per abitante per giorno. 

f. Per “trattamenti idonei allo scarico sul suolo” di acque reflue domestiche si 
intendono le tipologie impiantistiche definite nel capo II allegato 2 del regolamento 
regionale;  

g. Per “trattamenti idonei allo scarico nelle acque superficiali e marino/costiere”, si 
intendono rispettivamente le tipologie impiantistiche definite nelle tabelle 2 e 3 
dell’allegato 3 del regolamento regionale; 

h. Per “acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche”, si intendono, oltre a 
quelle derivanti dalle attività elencate nella tabella 1 del capo 1 dell’allegato 2 del 
regolamento regionale, anche quelle derivanti dalle attività indicate alle lettere a, 
b, c, d, f, del comma 7 dell’art.101 del decreto.  

 
Art. 3 Calcolo Abitanti Equivalenti  

1. Il calcolo del numero di AE necessario per determinare il carico inquinante ai fini del 
corretto dimensionamento degli impianti di trattamento delle acque reflue domestiche va 
eseguito come indicato all’art. 2 comma 1, lettera a) della legge regionale. 

2. Per gli scarichi discontinui nel tempo, il numero di AE deve essere calcolato 
considerando il “carico massimo” o, in alternativa, il valore massimo dei consumi idrici, 
rapportato ad un fabbisogno giornaliero di 200 litri per abitante al giorno; 

3. Per gli scarichi soggetti a forte fluttuazione, così come definiti dalla legge regionale, la 
determinazione degli AE, ai soli fini del calcolo del carico inquinante stagionale, deve essere 
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riferita al carico medio dei quattro mesi di massimo afflusso, rapportato ad un fabbisogno 
giornaliero di 200 litri per abitante al giorno. 

4. In assenza dei dati sopra indicati, il calcolo del numero degli AE va eseguito basandosi 
sui metodi convenzionali, di seguito riportati: 

a  un abitante equivalente ogni posto letto negli edifici di civile abitazione; 
b  un abitante equivalente ogni due posti letto in edifici alberghieri, turistico-ricettivi, 

case di riposo, strutture ospedaliere e simili; 
c  un abitante equivalente ogni tre posti mensa in ristoranti e trattorie; 
d  un abitante equivalente ogni tre addetti in edifici destinati ad uffici, esercizi 

commerciali, industrie o laboratori che non producano acque reflue di lavorazione; 
e  un abitante equivalente ogni tre posti alunno in edifici scolastici o istituti di 

educazione diurna; 
f  quattro abitanti equivalenti ogni wc installato per musei, teatri ed in genere per 

tutti gli edifici adibiti ad uso diverso da quelli in precedenza indicati. 
5. Per gli scarichi delle attività indicate ai precedenti punti, si dovrà inoltre sommare al 

numero degli abitanti equivalenti come sopra individuati, un abitante equivalente per ogni 
dipendente o addetto. 
 

Art. 4 Autorizzazione allo scarico 
1. Tutti gli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate che non recapitano in pubblica 

fognatura devono essere autorizzati con atto formale, rilasciato dal Comune, a seguito di 
domanda, presentata utilizzando l’apposita modulistica.  

2. L’autorizzazione allo scarico è necessaria per ogni impianto di scarico, anche se a 
servizio di più insediamenti. Non è consentito che una singola autorizzazione abbia ad oggetto 
una pluralità di scarichi. 

3. I soggetti aventi titolo a richiedere l’autorizzazione allo scarico sono i proprietari/titolari 
o i legali rappresentanti degli insediamenti di tipo residenziale e/o delle attività assimilabili, che 
recapitano i propri reflui domestici nello scarico stesso; nel caso di scarichi a servizio di più 
insediamenti, è ammessa la costituzione di un consorzio, il cui legale rappresentante avrà titolo 
a richiede l’autorizzazione allo scarico. 

4. Copia dell’atto d’autorizzazione dovrà essere conservata presso l’impianto di scarico di 
acque reflue domestiche ed assimilate fuori fognatura e consegnato a tutti i soggetti che 
utilizzano lo scarico stesso i quali sono tenuti a osservarne le prescrizioni. 

5. In caso di trasferimento di proprietà o degli altri diritti reali sull’immobile/i cui afferisce 
lo scarico, dovrà essere richiesta la variazione della titolarità dell’autorizzazione. 

6. L’autorizzazione allo scarico non sostituisce i titoli abilitativi alla realizzazione delle 
opere, che dovranno essere acquisiti prima della presentazione della domanda di 
autorizzazione allo scarico. 
 

Art. 5 Presentazione della domanda 
1. La domanda di autorizzazione allo scarico per impianti esistenti, conformi alla normativa 

vigente, che non risultano già autorizzati, è presentata al Comune, dagli aventi titolo, nei 
termini previsti dal presente regolamento, utilizzando l’apposita modulistica, corredata da tutti 
gli elaborati e da tutte le informazioni richieste nella modulistica stessa scaricabile dal sito del 
Comune. 

2. La domanda di autorizzazione allo scarico per nuovi impianti, realizzati nell’ambito del 
permesso a costruire (P.C.) o della dichiarazione di inizio attività (D.I.A.), è presentata al 
Comune, dagli aventi titolo, dopo la realizzazione dei lavori e prima della richiesta di abitabilità 
e/o agibilità, utilizzando l’apposita modulistica scaricabile dal sito del Comune. In ogni caso 
l’autorizzazione allo scarico è condizione indispensabile per l’abitabilità o agibilità dell’immobile 
o della dichiarazione di conformità delle opere al titolo abilitativi rilasciato. 

3. I richiedenti sono responsabili a tutti gli effetti civili e penali della veridicità delle 
dichiarazioni contenute nella domanda. 

4. Nel caso in cui lo scarico sia effettuato in un corpo idrico recettore di competenza del 
consorzio di bonifica, dovrà essere acquisito il parere preventivo; analogamente se il corpo 
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idrico recettore sia di competenza della Provincia di Livorno, ai sensi del R.D. 523/1904, della 
legge regionale toscana 91/98 e del regolamento provinciale, dovrà essere acquisita 
l’attestazione di compatibilità idraulica. 

5. Alla domanda di autorizzazione e alla richiesta di voltura, redatte in bollo, deve essere 
allegata una marca da bollo per l’atto autorizzativo e l’attestazione del versamento dei diritti di 
segreteria. 

6. Gli oneri relativi ai pareri tecnici ed ai sopralluoghi tecnici eseguiti da ARPAT per il 
rilascio delle autorizzazioni, sono a totale carico del richiedente e saranno versati direttamente 
dall’interessato. 

7. Nel caso di attività produttive la domanda di autorizzazione allo scarico viene presentata 
allo sportello unico delle attività produttive (SUAP). 
 

Art. 6 Istruttoria 
1. Per le domande non presentate al SUAP, il responsabile del procedimento istruisce la 

pratica, verificando la completezza della documentazione presentata e la congruità con quanto 
stabilito nel presente regolamento e nella normativa vigente in materia. 

2. Nel caso in cui la domanda di autorizzazione allo scarico risulti incompleta, la 
documentazione non sia conforme a quanto previsto, o, in ogni caso in cui sia necessario 
richiedere chiarimenti o ulteriori documenti rispetto a quanto presentato, il responsabile del 
procedimento, entro il termine di 30 giorni dalla presentazione della domanda, comunica 
all'interessato la sospensione del procedimento, invitandolo a presentare le integrazioni 
necessarie ai fini istruttori o della conformità. I termini per la conclusione del procedimento 
riprendono a decorrere dal momento della presentazione della documentazione integrativa. 

3. Nel caso in cui le integrazioni non siano presentate entro 60 giorni dalla data di 
ricevimento della comunicazione di sospensione del procedimento, in assenza di validi motivi 
addotti dal richiedente, il procedimento si concluderà con un provvedimento di archiviazione. 

4. Per gli scarichi con potenzialità superiore a 100 AE, verrà sempre richiesto un parere 
tecnico all’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT), con oneri a 
carico del richiedente. 

5. Nel caso in cui il sistema di trattamento dei reflui proposto non rientri tra le tipologie 
impiantistiche indicate come trattamenti idonei, così come definiti dal regolamento regionale, 
sarà valutato di volta in volta se il trattamento proposto sia comunque da ritenersi idoneo, 
mediante certificazione analitica delle acque di scarico e/o mediante richiesta di parere 
dell’autorità competente (ARPAT) con oneri a carico del richiedente. Nel caso di impianti di 
depurazione sarà inoltre necessaria la presentazione di una scheda contenente le 
caratteristiche tecniche e le procedure di manutenzione fornite dalla ditta 
produttrice/installatrice dell’impianto. 

6. Nel caso in cui la soluzione tecnica proposta non sia considerata idonea, il procedimento 
si concluderà con un provvedimento di diniego della domanda, che verrà comunicato al 
richiedente. 

7. Il provvedimento di autorizzazione contiene tutte le prescrizioni di carattere generale ed 
ulteriori eventuali prescrizioni particolari relative alla gestione dello scarico. 
 

Art. 7 Scarichi acqua delle piscine 
1. Lo scarico di svuotamento parziale o totale delle acque delle piscine, rifornite con acqua 

dolce, potrà avvenire previo idoneo trattamento di declorazione che riduca il cloro ad una 
concentrazione massima non superiore a 0,20 mg/l, oppure dopo quindici giorni dall'ultima 
clorazione indicata nel registro delle clorazioni e comunque con una concentrazione massima di 
cloro non superiore a 0,20 mg/l. 

2. Le acque di scarico delle piscine rifornite con acqua dolce possono essere riutilizzate per 
scopi irrigui, previo convogliamento in vasca di contenimento e fermo restando le prescrizioni 
riportate sopra. 

3. Lo scarico derivato dalle operazione di svuotamento parziale o totale delle acque delle 
piscine rifornite con acqua di mare potrà avvenire dopo quindici giorni dall'ultima clorazione 
indicata nel registro delle clorazioni e comunque con una concentrazione massima di cloro non 
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superiore a 0,20 mg/l, fermo restando, nel caso di scarico in mare, il rispetto dei limiti di 
accettabilità per le acque di balneazione fissati dalla normativa vigente in materia. 

4. Il rilascio delle acque di svuotamento della piscina in ambiente deve essere graduale. 
5. Il responsabile della piscina deve tenere un registro delle clorazione, con indicato il tipo 

di prodotto utilizzato, la quantità e la data dell’intervento di clorazione. 
6. La temperatura dell’acqua di piscina da restituire al corpo recettore sia rispondente ai 

limiti fissati dalla Tabella 3 allegato 5 del decreto. 
7. E’ vietato scaricare le acque del controlavaggio dei filtri direttamente in ambiente; 

pertanto tali acque dovranno subire un trattamento idoneo, così come indicato nel regolamento 
regionale. 

8. La gestione della fine vita dei filtri deputati al controlavaggio delle acque della piscina, 
dovrà avvenire in ottemperanza a quanto indicato nella Parte IV del decreto. 

 
Art. 8 Prescrizioni  

1. Tutti i titolari di autorizzazioni allo scarico di acque reflue domestiche fuori fognatura 
pubblica, oltre al rispetto delle prescrizioni generali contenute nel presente regolamento e nelle 
norme vigenti in materia, devono osservare le prescrizioni specifiche per la tipologia di 
impianto installato, di seguito riportate:  

a. divieto di immissione di acque meteoriche dilavanti nelle acque reflue domestiche 
ed assimilate; 

b. ogni impianto di trattamento deve essere dotato di due pozzetti d’ispezione per il 
prelievo e monitoraggio dei reflui in entrata ed uscita dall’impianto. Per i sistemi a 
sub-irrigazione nel suolo sarà installato il solo pozzetto in entrata. Tutti i pozzetti 
dovranno essere facilmente visibili, accessibili ed ispezionabili; 

c. i punti di scarico devono essere accessibili ed ispezionabili per permettere le 
verifiche eventualmente necessarie e i campionamenti; 

d. nelle fosse settiche, fosse Imhoff e pozzetti degrassatori, i relativi fanghi devono 
essere estratti, di norma, almeno una volta all’anno, avvalendosi dell’opera di 
idonea ditta specializzata ed autorizzata secondo la vigente normativa, che rilasci 
apposita documentazione; 

e. il titolare dell’autorizzazione allo scarico dovrà verificare nel tempo che la superficie 
di terreno, nella quale è ubicata la rete di sub-irrigazione, non presenti 
avvallamenti o affioramenti di liquami; qualora si verifichino tali eventualità dovrà 
essere ristrutturata completamente la rete ed essere riportata alla sua funzionalità 
iniziale, previa comunicazione scritta all’Ufficio competente; 

f. per gli impianti di fitodepurazione, il titolare dell’autorizzazione allo scarico dovrà 
provvedere al mantenimento delle caratteristiche del progetto e della flora ivi 
prevista, procedendo alle sostituzioni necessarie qualora eventi imprevisti 
determinino una perdita delle piante già attecchite necessarie al buon 
funzionamento dell’impianto. Nel caso in cui l’impianto di fitodepurazione sia 
munito di un impianto di rilancio o ricircolo, dovrà necessariamente essere 
predisposto uno scarico in ambiente di “troppo pieno”; 

g. nel caso in cui il sistema di trattamento dei reflui proposto non rientri tra le 
tipologie impiantistiche indicate come trattamenti idonei, al fine di garantire la 
tutela della falda e il rispetto delle disposizioni igienico-sanitarie, una volta l’anno 
dovranno essere effettuate delle analisi per la verifica della conformità dei valori 
delle acque in uscita dall’impianto con i limiti previsti dalla normativa vigente in 
materia. Nel caso si verifichi un superamento dei limiti previsti dalla norma, si 
dovranno adottare tutti gli accorgimenti finalizzati ad impedire lo scarico in 
ambiente e interventi idonei al superamento della criticità; inoltre, prima della 
ripresa dello scarico, dovranno essere eseguite le analisi al fine di verificare il 
rispetto di tali valori. I risultati di dette analisi dovranno essere trasmessi al 
competente ufficio comunale. Nel caso di utilizzo di depuratori dovranno inoltre 
essere annotate tutte le operazioni di manutenzione effettuate sull’impianto. 
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h. è vietato scaricare le acque del controlavaggio dei filtri delle piscine direttamente in 
ambiente; 

i. è vietato scaricare le acque del controlavaggio dei filtri delle piscine in impianti di 
trattamento primario di pertinenza di altri manufatti; 

j. è vietato scaricare le acque di svuotamento della piscine nell’impianto di scarico dei 
reflui. 

2. Eventuali ulteriori prescrizioni o integrazioni alle varie tipologie potranno essere previste 
sulla base dell’istruttoria, di linee guida o di protocolli tecnici redatti dalle strutture pubbliche 
competenti in materia. 

 
Art. 9 Validità e rinnovo dell’atto di autorizzazione 

1. La validità dell’autorizzazione è di quattro anni decorrenti dalla data del rilascio. 
2. L’autorizzazione si rinnova tacitamente alla scadenza, a norma dell’art.14 del 

regolamento regionale, a condizione che permangano le caratteristiche qualitative e 
quantitative dello scarico autorizzato. 

3. In caso di interventi o modifiche sostanziali all’impianto di scarico delle acque reflue, 
l’autorizzazione esistente decade e occorre ripresentare una nuova domanda di autorizzazione 
ai sensi del presente regolamento. 

4. Le modifiche della potenzialità di uno scarico autorizzato, che non diano luogo a 
modifiche impiantistiche, devono essere comunicate dal titolare al competente ufficio, 
allegando una relazione esplicativa delle modifiche con eventuali planimetrie, a firma di tecnico 
abilitato. 

5. Il Comune provvede al periodico controllo a campione del permanere, negli scarichi di 
cui al presente articolo, dei requisiti previsti per il rinnovo tacito. In caso di accertata 
violazione il Comune ne dà notizia all’ARPAT che provvede per quanto di competenza. 
 

Art. 10 Modalità per la voltura dell’autorizzazione 
1. La comunicazione di voltura dell’autorizzazione allo scarico è presentata entro 90 giorni 

dall’atto di variazione della titolarità al competente ufficio utilizzando l’apposita modulistica 
presente sul sito del Comune. 

2. La comunicazione di voltura deve contenere la dichiarazione del permanere delle 
caratteristiche tecniche qualitative e quantitative precedentemente dichiarate e il rispetto del 
contenuto dell’autorizzazione esistente. 

3. In caso di modifiche anche parziali all’impianto o di diversa utilizzazione che porti una 
modifica al calcolo degli abitanti equivalenti si dovrà procedere alla richiesta di nuova 
autorizzazione con le modalità di cui ai precedenti articoli.  
 

Art. 11 Sanzioni 
1. Ai sensi dell’Art. 22 della legge regionale ai trasgressori saranno applicate le sanzioni 

previste dalla normativa vigente in materia; i proventi delle medesime sono soggetti al vincolo 
di destinazione di cui all’art.136 del Decreto; in ottemperanza al comma 4 dell’art.135 del 
Decreto, in caso di applicazione delle suddette sanzioni è escluso il pagamento in misura 
ridotta previsto dall’art.16 della Legge 689/1981 

2. La violazione delle disposizioni del presente regolamento comporta, quando la legge o 
altri regolamenti non dispongano diversamente, l’applicazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria da un minimo di € 50,00 (cinquanta) ad un massimo di € 300,00 (trecento) ai sensi 
della Legge 689/1981. 
 

Art. 12 Norme finali e transitorie 
1. Gli scarichi derivanti da trattamenti appropriati, come definiti all’art.2 del presente 

regolamento, già autorizzati alla data di entrata in vigore dello stesso, sono da ritenersi idonei 
al recapito nei corpi idrici o sul suolo, qualora non siano cambiate le caratteristiche qualitative 
e quantitative dello scarico per il quale gli stessi dispositivi sono stati dimensionati. 

2. Gli scarichi di acque reflue domestiche non conformi alle prescrizioni del regolamento 
regionale e non autorizzati possono essere regolarizzati utilizzando l’apposita modulistica entro 
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il 16 marzo 2011, adeguandoli sulla base delle disposizioni dettate nel presente regolamento 
attuazione della legge regionale, ai sensi di quanto indicato nell’art.4, comma 6 della legge 
regionale e nell’art.55, comma 1 del regolamento regionale. 
 

Art. 13 Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno stesso in cui acquista efficacia la 

deliberazione del Consiglio Comunale con cui viene approvato. 
2. Dalla stessa data è abrogato il precedente regolamento comunale sugli scarichi di acque 

reflue domestiche e assimilate recapitanti fuori fognatura. 
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Coordinamento dei Sindaci della Bassa Val di Cecina 
COMUNE DI RIPARBELLA 

 
 

 
 
 

Marca da bollo 
 

 
 

 
Piazza del Popolo n. 1 - 56046 Riaprbella (PI) 

tel. 0586/697111 – Ufficio Tecnico tel 0586/697313 - fax 0586/697327 
e-mail: g.barbieri@comune.riparbella.pi.it 

 

 
 

Al Signor Sindaco 
Comune di Riparbella 

 
IN CASO DI ATTIVITA’ PRODUTTIVA 
DEVE ESSERE INVIATO AL SUAE 

 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE O 

ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE NON RECAPITANTI IN PUBBLICA FOGNATURA 
Decreto Legislativo n. 152/2006 s.m.i.  

 Legge Regionale n. 20/2006 e Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 46R/2008. 
 
 
 

SEZIONE ANAGRAFICA 
 

Il sottoscritto ________________________________________________________________________________ 
nato a ___________________________________Prov. _________________________il___________________ 
e residente nel Comune di _____________________________________________________________________ 
in via ______________________________________________________________________________n._____ 
Codice Fiscale_________________________________________ 
Partita IVA _____________________________________________ 
in qualità di:  

  Proprietario 
  Comproprietario (in caso di comproprietari compilare solo la sez. anagrafica del presente modulo di domanda per 

ogni singolo proprietario, senza ulteriori bolli) 
  Amministratore di condominio ( indicare dati identificativi e sede ) _________________________________ 
  Titolare e proprietario dell’attività produttiva __________________________________________________ 
  Amministratore dell’attività produttiva________________________________________________________ 
  Legale rappresentante della Società _________________________________________________________ 
  Legale rappresentante della Ditta ___________________________________________________________ 
  Altro (specificare) _______________________________________________________________________ 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’ATTIVITA’ PRODUTTIVA: 

 DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE ______________________________________________________ 
 PARTITA IVA ____________________________________________________________________________ 
 ISCRIZIONE REGISTRO (es. camera di commercio, artigianato  e altro)______________________________ 
 SEDE LEGALE DELL’AZIENDA: 

o COMUNE DI ________________________________________________ 
o FRAZIONE _________________________________________________ 
o LOCALITA’ _________________________________________N. ______ 
o VIA ______________________________________________N. _______ 

 SEDE OPERATIVA: 
o Comune di Rosignano Marittimo, nella Frazione di ___________________________________________ 
o in Località ____________________________________________________________________ n. ____ 
o Via _________________________________________________________________________ n. _____ 

 Attività PRODUTTIVA (descrizione)____________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________ 
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C H I E D E 

A norma dell’art. 4 della LR. 20/2006 e s.m.i. (barrare la voce di interesse) 

 RILASCIO DI UNA NUOVA AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 

 RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE PER MODIFICHE ALL’IMPIANTO AUTORIZZATO 

 LA VOLTURA DELL’AUTORIZZAZIONE N.                         DEL          

 

 

Per l’immobile di seguito identificato: 

Immobile e/o immobili adibito/i a (elencare con 

evidenziata la tipologia) 

 

COMUNE  

FRAZIONE  

VIA /LOCALITA’  

N. CIVICO  

DATI CATASTALI IMMOBILE DA CUI ORIGINA LO 

SCARICO 

FOGLIO 

PARTICELLA/E 

DESTINAZIONE D’USO DELL’IMMOBILE  

 
 
 
 
 
Data ______________                  Firma del Richiedente ____________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui  al D. L.gs 196/2003 che i dati personali raccolti saranno 
trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ovvero per dare 
esecuzione ad obblighi previsti dalla Legge o dai Regolamenti  e per l’espletamento di funzioni istituzionali. Si informa 
inoltre che il responsabile del trattamento dati è il Geom. Giorgio Barbieri. 
 
Data ______________                  Firma del Richiedente _____________________________ 
 
 
 
 
 
 
DATI COMPILATORE SCHEDA (da contattare per eventuali chiarimenti tecnici): 
 
IL TECNICO INCARICATO (dati anagrafici e iscrizione all’albo)______________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 
INDIRIZZO______________________________________________________________________________________ 
TELEFONO  ____________________________ 
CEL. ______________________________________ 
e-mail _____________________________________ 
 
 
IN CASO DI NECESSITA’ CONTATTARE _______________________________________________________________ 
TELEFONO  ___________________CEL. ___________________e-mail _____________________________________ 
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ELENCO ALLEGATI ALLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE 
DOMESTICHE O ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE NON RECAPITANTI IN PUBBLICA FOGNATURA  

 Fotocopia di valido documento di identità di ogni richiedente.  
 Fotocopia di valido documento di identità del tecnico incaricato. 
 Fotocopia dell’iscrizione ( es. Camera di Commercio, Artigianato ecc.) dell’attività produttiva. 
 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) di una relazione tecnica, con firma e timbro in 

originale del tecnico professionista abilitato incaricato dal richiedente l’autorizzazione.  
[La relazione tecnica, redatta in originale, deve contenere: 
- descrizione dell’impianto contenente la conformità al D.P.G.R.T. 46/R/2008 s.m.i. ed i dati relativi 

alla potenzialità dello scarico espressa in abitanti equivalenti, la portata dello scarico, tecnologia del 
trattamento;  

- descrizione quali - qualitativa dell’attività e del ciclo produttivo in presenza di attività produttive; 
- descrizione dell’ubicazione del punto di scarico; 
- descrizione degli eventuali additivi utilizzati per il trattamento dei reflui dello scarico; 
- motivazione della scelta progettuale; 
- schema funzionale a blocchi.] 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) di elaborati grafici contenenti: 
- piante e sezioni di ciascun componente dell’impianto di scarico (vasche Imhoff, depuratore, 

impianto subirrigazione, fitodepurazione, etc) a scala adeguata, completa di dimensioni e legenda 
(dei segni, codici, tratti, colori e simboli utilizzati),  firmati e timbrati in originale dal Tecnico 
incaricato; 

- piante e sezioni dell’impianto delle acque reflue contenente la rete di collegamento con evidenza dei 
pozzetti d’ispezione e caditoie; 

- rete di adduzione delle acque per l’approvvigionamento idrico con evidenziato il punto di prelievo 
compresi eventuali pozzi di emungimento delle acque sotterranee (anche se utilizzati per uso 
irriguo). 

- rete di raccolta delle acque meteoriche (si rammenta che, se canalizzate, queste non dovranno mai 
essere convogliate nell’impianto di scarico dei reflui); 

- piante e sezioni dell’immobile con evidenza dei servizi igienici e, nel caso di attività produttive, dei 
reparti di lavorazione, delle mense, dei posti letto e di qualsiasi altra area pertinente all’attività 
oggetto della domanda. 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) dell’ aerofotogrammetria dell’insediamento (in scala 
1:2000 o 1:5000 o 1:10000) con evidenziata la presenza di vincoli o zone di rispetto ed 
eventuali  corpi idrici. 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) dell’estratto di mappa catastale in scala 1:2000. 
 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) della scheda tecnica allegata, da compilare insieme 

alla domanda di autorizzazione a firma del tecnico abilitato. 
 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) della relazione idrogeologica con firma e timbro in 

originale del tecnico progettista incaricato nel caso di: 
-  scarico sul suolo/sottosuolo mediante subirrigazione: la relazione deve contenere indicazioni sulla 

presenza e sulle caratteristiche dei corpi idrici superficiali e/o sotterranei, della stratigrafia, della 
permeabilità del suolo/sottosuolo, prove di percolazione, inquadramento geomorfologico e geologico 
dell’area; 

- scarico sul suolo/sottosuolo mediante subirrigazione in zona di vincolo idrogeologico: la relazione 
deve approfondire la compatibilità dell’impianto con la tutela perseguita dal vincolo stesso, nel 
rispetto di quanto previsto nella L.R. 39/2000 e s.m.i. “legge forestale della toscana” e relativo 
regolamento di attuazione D.P.G.R. 48R/2003 e s.m.i.. 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) dell’atto comprovante il titolo per la realizzazione dello 
opere edilizie inerenti lo scarico o la dichiarazione dei dati di riferimento da indicare nella 
scheda tecnica. 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) del parere o autorizzazione della Provincia o del 
Consorzio di Bonifica ove previsto, nel caso di scarico in corsi d’acqua superficiali. 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) del parere o autorizzazione del Demanio per opere 
ricadenti in tali aree. 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) del parere o autorizzazione di altri Enti interessati o 
autorizzazione del confinante/i per scarico in fossi di campagna, fossi interpoderali, scolo 
consorziale, scoline stradali. 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attività oggetto 
della presente domanda di autorizzazione. 
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 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) delle foto dello scarico effettuate durante la costruzione 
dello stesso e al termine dei lavori compreso le foto della parte terminale (es. fossa di 
campagna, canale, mare, ecc.). 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) dell’analisi delle acque di scarico in presenza di 
depurazione. 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) della dichiarazione o certificazione a firma del Tecnico 
di conformità dell’impianto alla vigente normativa evidenziando tabelle o allegati  

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) scheda tecnica con le disposizioni per la corretta 
gestione dell’impianto, quali: programma di manutenzione, specifiche di conduzione, 
controlli o quanto altro necessario per il suo corretto funzionamento redatto e firmato da 
tecnico specificatamente abilitato. 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) in caso di scarico attraversante o adiacente 
infrastrutture stradali o ferroviarie, nullaosta rilasciati dai relativi enti gestori. 

 N. 2 COPIE (3 se attività produttiva) In caso di nuovi impianti e di modifiche a impianti 
esistenti, documentazione fotografica realizzata durante l’esecuzione dei lavori. 

 Attestazione versamento dei diritti d’istruttoria ARPAT (solo per scarichi con potenzialità 
superiore a 100 A.E.). 

 Ricevuta del versamento per rilascio autorizzazione a nome del richiedente di € _____ 
intestata alla Tesoreria Comunale sul c/c n. ____________ con causale “rilascio 
autorizzazione allo scarico in ambiente”. 

 N. 1 marca da bollo da apporre sull’autorizzazione. 
 N. 1 supporto informatico (CD/DVD) contenente copia della documentazione trasmessa 

 
 
 

Si attesta che nel fascicolo è stata inserita tutta la documentazione sopra indicata. 
 
 
 
 
DATA _____________    FIRMA  E  TIMBRO DEL TECNICO ______________________________________________ 
 
 
 
 
DATA _____________    FIRMA DEL RICHIEDENTE   ___________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui  al D. L.gs 196/2003 che i dati personali raccolti saranno 
trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ovvero per dare 
esecuzione ad obblighi previsti dalla Legge o dai Regolamenti  e per l’espletamento di funzioni istituzionali. Si informa 
inoltre che il responsabile del trattamento dati è _________________________________ 
 
Data ______________                  Firma del Richiedente _____________________________ 
 
 
 
 
 
DATI COMPILATORE SCHEDA (da contattare per eventuali chiarimenti tecnici): 
 
IL TECNICO INCARICATO (dati anagrafici e iscrizione all’albo)______________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 
INDIRIZZO______________________________________________________________________________________ 
TELEFONO  ____________________________ 
CEL. ______________________________________ 
e-mail _____________________________________ 
 
IN CASO DI NECESSITA’ CONTATTARE _______________________________________________________________ 
TELEFONO  ___________________CEL. ___________________e-mail _____________________________________ 
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SCHEDA TECNICA ALLEGATA ALLA DOMANDA 
N. 2 COPIE (3 se attività produttiva)  DA COMPILARSI  DA PARTE DEL TECNICO 

 
 
Il sottoscritto Tecnico incaricato a conoscenza della responsabilità amministrativa e penale cui posso 
andare in contro in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del DPR 445 del 28/12/2004 
dichiara: 
 
 
1. UBICAZIONE DELL’INSEDIAMENTO  E DESCRIZIONE : 
COMUNE DI _________________________, FRAZ. _______________________________________________ 
LOCALITA’ _______________________________________________________________ n. ______________ 
VIA _____________________________________________________________________ n.______________ 
ATTIVITA’ SVOLTA _________________________________________________________________________ 
 
 
2. DATI CATASTALI E TIPOLOGIA DELL’INSEDIAMENTO : 
N. ________ IMMOBILE/I DAI QUALI ORIGINA LO SCARICO. 

DATI CATASTALI: FOGLIO N. ________________ PARTICELLA/E __________________________________ 
DATI CATASTALI: FOGLIO N. ________________ PARTICELLA/E __________________________________ 
DATI CATASTALI: FOGLIO N. ________________ PARTICELLA/E __________________________________ 

 
 
3. DATI RIFERIMENTO PRATICA EDILIZIA  

 PRATICA EDILIZIA TIPO __________________N. __________ DEL __________ 
 
 
4. NATURA DELLO SCARICO 

 DOMESTICO 
 ASSIMILATO AL DOMESTICO : in questo caso indicarne la tipologia ( vedi Tabella 1  dell’Allegato 2 del DPGRT 

46/R/2008 e art. 101 comma 7 lettera a –b – c – d - f) _______________________________________________ 
       ___________________________________________________________________________________________ 
 
 
5. TIPO AUTORIZZAZIONE RICHIESTA 

  AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO SUL SUOLO  

  AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN CORPO IDRICO 

Denominazione del recapito __________________________________________________. 
Specificare se:  corpo idrico           corpo idrico in area sensibile           corpo idrico non significativo       

 altro (specificare) ______________________________________ 

  AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN MARE 
 
 
6. DATI TECNICI 

 NUMERO TOTALE CUCINE____________________________________ 
 NUMERO TOTALE SERVIZI IGIENICI____________________________ 
 NUMERO TOTALE POSTI LETTO (come da planimetria atti PE o planimetrie allegate) _______________________ 
 NUMERO POSTI LETTO PER ATTIVITA’ RICETTIVA (albergo, agriturismo, pensione, ecc.) ____________________ 
 NUMERO POSTI PER ATTIVITA’ DI BAR/RISTORANTE/TRATTORIE/ECC. (escluso personale dipendente che dovrà 

essere evidenziato alla voce successiva) __________________________________________________________ 
 NUMERO ADDETTI  ALL’ATTIVITA’ (esempio  numero: impiegati, operai, dipendenti esercizi commerciali,  

ecc.) ______________________________: 
o NUMERO MASSIMO ORE LAVORATE AL GIORNO ________________________ 
o NUMERO MASSIMO GIORNI LAVORATI ALL’ANNO _______________________ 

 ALLEVAMENTO DI ANIMALI – TIPO ___________________________________________________________ 
o Mq.  o  ha. di terreno adibito alla stabulazione ____________________________________________ 

 NUMERO TOTALE DEI CAPI ALLEVATI _________________________________________________________ 
  LA DISTANZA DELLA PUBBLICA FOGNATURA È DI m._____________________________________________ 
   E’ STATA ACCERTATA L’IMPOSSIBILITÀ TECNICA A RECAPITARE NELLA RETE DI PUBBLICA FOGNATURA PER I 

SEGUENTI MOTIVI  __________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________ 

 ESISTONO POZZI DI ACQUA POTABILE AD USO PUBBICO NEL RAGGIO DI 200 m. DAL PUNTO DI SMALTIMENTO 
(evidenziare in planimetria) . 

 NON ESISTONO POZZI DI ACQUA POTABILE NEL RAGGIO DI 200 m. DAL PUNTO DI SMALTIMENTO. 
 ESISTONO POZZI DI ACQUA AD USO IRRIGUO o POTABILE (ad uso del fabbricato) NEL RAGGIO DI 30 m. DAL 

PUNTO DI SMALTIMENTO ( indicare dati riferimento della concessione Provinciale)____________________. 
 NON ESISTONO POZZI DI ACQUA AD USO IRRIGUO o POTABILE NEL RAGGIO DI 30 M. DAL PUNTO DI 

SMALTIMENTO. 
 CHE LO SCARICO OGGETTO DELLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE HA COME 

RECAPITO:__________________________________________________________________________________ 
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 COORDINATE DELLO SCARICO  

o GEOGRAFICHE _____________________________ 
o Gauss-Boaga: coordinata X______________________ coordinata Y_____________________, 

 I POZZI PER IL PRELIEVO DELLE ACQUE SOTTERRANEE SI TROVANO AD UNA DISTANZA DALLO SCARICO DI 
METRI _______ (come indicato ed evidenziato nella planimetria allegata al progetto). 

 FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO: 
o da acquedotto 
o da pozzo/pozzi n. ___________  (indicare N. e data: concessione/ concessione in sanatoria /contatore  

dichiarare o allegare) _____________________________________________________________________ 
o da acque superficiali (indicare corso d’acqua ed estremi  autorizzazione) ____________________________ 
o dal mare (indicare area prelievo o Località ) ___________________________________________________ 
o altro (specificare) ________________________________________________________________________ 

 ABITANTI EQUIVALENTI: 
O NUMERO DEGLI ABITANTI EQUIVALENTI (AE) PARI A  ________________________________________ 

o IL CALCOLO DEGLI ABITANTI EQUIVALENTI È STATO EFFETTUATO CON LE SEGUENTI MODALITÀ: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 

 ACQUA PRELEVATA o CONSUMATA mc/anno ______________________________________________________ 

 
 
7. IMPIANTO DI TRATTAMENTO ADOTTATO E VINCOLI PRESENTI NELL’AREA DELL’IMPIANTO 
Le proprie acque reflue domestiche o assimilate al domestico sono trattate con: 

 Impianto conforme alle disposizioni del capo 2 del D.P.G.R.T. n. 46/R/2008 dell’allegato 2 per scarico sul suolo  
con potenzialità minore o uguale a 100 AE (indicare il tipo adottato) ___________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 

 Impianto conforme alle disposizioni del capo 1 del D.P.G.R.T. n. 46/R/2008 dell’allegato 3 per scarico in  acque 
superficiali interne e marino costiere con potenzialità minore o uguale a 100 AE elencati nella Tabella 2 ( 
indicare il tipo adottato e il n. tabella) __________________________________________________________ 

 Impianto non rientrante tra i trattamenti appropriati elencati nella precedente tabella, per il trattamento delle 
acque reflue domestiche o assimilate, rimanendo comunque confermate tutte le altre disposizioni del D.P.G.R.T. 
n. 46/R/2008 (segue breve descrizione)_________________________________________________________ 

 
 L’IMPIANTO DI SCARICO OGGETTO DELLA PRESENTE DOMANDA RICADE IN AREE SOGGETTE AI SEGUENTI 

VINCOLI: 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________ 

 
 
8. VARIABILITA’ DELLO SCARICO 

 Continuo (quotidiano):___________mc/giorno ________________ 
 Scarico saltuario : frequenza _____________ mc/g ____________ 
 Quantità annua acque reflue scaricate ____________mc (stima in caso di nuova autorizzazione) 

 
 
9. SCARICO ORIGINATO DA PISCINA/E 

 PISCINA/PISCINE N. __________ DI CUI: 
o ACQUA DOLCE N.__________________ 
o ACQUA DI MARE N._________________ 

 DIMENSIONI : 
 PISCINA N. ________ MQ.  ________ MC. _____________ 
 PISCINA N. ________ MQ.  ________ MC. _____________ 
 PISCINA N. ________ MQ.  ________ MC. _____________ 

 
 APPROVVIGIONAMENTO: 

o RISORSE AUTONUME________________________________________ 
o ACQUEDOTTO (autorizzazione ASA o ATO)______________________________________ 
o POZZO CON CARATTERISTICHE DI POTABILITA’ CONTATORE N._______ AUTORIZZAZIONE PROVINCIA  

N. ______________ 
o MARE (idoneo alla balneazione – scarico effettuato fuori dall’orario di balneazione) CONCESSIONE 

DEMANIALE (indicare dati di riferimento) _________________________________________________ 
o CON RETE FISSA DI APPROVVIGIONAMENTO ___________________________ 
o RETE AMOVIBILE DI APPROVVIGIONAMENTO ___________________________ 
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 SCARICO DELLA PISCINA RIFORNITA CON ACQUA DOLCE (con cloro residuo minore di 0.2 mg/l): 

o CON RETE FISSA  O CON RETE MOBILE indicare modalità ____________________________________ 
o DISTANZA  TRA PUNTO DI APPROVVIGIONAMENTO E PUNTO RESTITUZIONE m. _________  
o LINEA DI APPROVVIGIONAMENTO  DIVERSA DA LINEA DI RESTITUZIONE  [SI]  -  [NO]   
o LUNGHEZZA TOTALE DELLA TUBAZIONE DI PRELIEVO ACQUA m. _____________ 
o LUNGHEZZA TOTALE DELLA TUBAZIONE DI RESTITUZIONE DELL’ACQUA DI PISCINA (evidenziare in 

planimetria) m. __________________ 
 
o IN MARE (fuori dall’orario di balneazione) DATI AUTORIZZAZIONE DEMANIALE __________________ 
o IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE (autorizzazione idraulica dell’Ente competente) 
o FOSSO CAMPESTRE identificativi __________________________________________________ 
o FOSSA STRADALE (AUTORIZZAZIONE Ente competente )identificare ___________________________ 
o FOSSO CAMPESTRE INTERPODERALE ( con autorizzazione del confinante/i) ______________________ 
o RIUTILIZZO ______________________________________________________ 

 
 SCARICO IN MARE DELLA PISCINA RIFORNITA CON ACQUA DI MARE: 

o CON RETE FISSA  O CON RETE MOBILE indicare modalità ____________________________________ 
o DISTANZA  TRA PUNTO DI APPROVVIGIONAMENTO E PUNTO RESTITUZIONE m. _________  
o LINEA DI APPROVVIGIONAMENTO  DIVERSA DA LINEA DI RESTITUZIONE  [SI]  -  [NO]   
o LUNGHEZZA TOTALE DELLA TUBAZIONE DI PRELIEVO ACQUA DI MARE  m. _____________ 
o LUNGHEZZA TOTALE DELLA TUBAZIONE DI RESTITUZIONE DELL’ACQUA DI PISCINA (evidenziare in 

planimetria) m. __________________ 
o PROFONDITA’ PUNTO DI RESTITUZIONE m. _______________ 
o DATI AUTORIZZAZIONE DEMANIALE _____________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
DATA _____________    FIRMA  E  TIMBRO DEL TECNICO ____________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
DATA _____________    FIRMA DEL RICHIEDENTE   ___________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Compilatore della scheda (da contattarsi per chiarimenti tecnici) 

Cognome ................................................................ Nome ............................................................................ 
Indirizzo ....................................................................................................................................................... 
Telefono ..................................................................... Fax ........................................................................... 
E-mail .......................................................................................................................................................... 
 
 
 
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui  al D. L.gs 196/2003 che i dati personali raccolti saranno 
trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ovvero per dare 
esecuzione ad obblighi previsti dalla Legge o dai Regolamenti  e per l’espletamento di funzioni istituzionali. Si informa 
inoltre che il responsabile del trattamento dati è _________________________________ 
 
DATA _____________    FIRMA DEL TECNICO__________________________________________________________ 
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